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Come resistere alla corsa dei prezzi 
Le proposte del PCI per difendere i consumatori dai rincari immotivati - La nuova disciplina 
prevede: abolizione del Cip, decentramento regionale del sistema dei controlli, avvio di una con
trattazione fra pubblici poteri, produttóri, sindacati - Iva ridotta per generi di largo consumo 

Conti rimescolati 
per far rincarare 
rassicurazione 

Gli « esperti » costretti a lavorare sulla ricerca 
di scappatoie ai problemi della riduzione dei costi 

ROMA — L'opinione del gruppo di • esperti Inca
ricato di dare un parere sulla tariffa dell'assicu
razione autoveicoli si dovrebbe conoscere entro oggi. 
Le indiscrezioni, solitamente a favore delle compa
gnie, parlano della ricerca di espedienti per acco
gliere un rincaro elevato. All'inizio si è puntato 
sull'aumento dei massimali di danni coperti: por
tandoli a 50-100-150 milioni, ne sarebbe derivato, per 
questo solo fatto, un aggravio superiore al 10 per 
cento, qualcosa come 250 miliardi di introiti per 
adeguare, l'indennizzo di qualche centinaio di in
cidenti. 

Ora si parla di tariffe per fasce di cilindrata. 
C'è una base oggettiva, anche in questo caso, poi
ché diverso è il « peso > del danni provocato o 
subito da una « mille > o da una « tremila ». Ci si 
muove. però sempre nell'ambito di un rimescola
mento dei conti mentre ciò che ci si attenderebbe 
— dagli esperti ma soprattutto dagli organi «vigi
lanti» — è un programma di mutamenti nella 
gestione del settore, tale da ridurre ' realmente 1 
costi e sgonfiare la carica inflazionistica. 

Le questioni aperte sono numerose: 
— risarcimento diretto, adottato soltanto da 

50 compagnie ma reso quasi inoperante da limiti 
di costo (500 mila lire) e mancanza di incoraggia
menti ad estenderlo; 

— estensione delle responsabilità, per 11 tra
sporto merci su strada, a chi le spedisce, e altre 
misure per creare un comportamento più respon
sabile: 

— ripresa di un programma di misure per 
ridurre il numero e la gravità degli incidenti stra
dali, coinvolgendo in forme obbligatorie le com
pagnie assicuratrici; 

— stipula di convenzioni, al limite anche obbli
gatorie. per la determinazione dei costi delle ripa
razioni: 

— adozione di penalità automatiche a carico 
delle compagnie che adottano comportamenti ' che 
aggravano il costo di liquidazione dei sinistri (come 
nel caso dei ritardi). 

L'elenco può essere esteso. Le cause dell'aumento 
di costi non sono ignote né alle compagnie né al 
ministero. Ambedue però vogliono approvare le 
tariffe senza adottare un programma contestuale. 
obbligatorio per tutti, di riduzione dei costi. Fino 
a che dura tale atteggiamento qualsiasi aumento 
di tariffa è inaccettabile. 

ROMA — L'ascesa dei prezzi 
può diventare irresistibile an
che in questo modo: la cam
pagna per diminuire, con il 
contributo CEE. il prezzo del 
burro di 1000 lire al kg è fal
lita perché l'Aima ha ritar
dato l'immissione sul merca
to dei suoi quantitativi. Risul
tato: il burro oggi costa 180 
lire in più. N 

Nel corso della conferenza 
stampa; che si è svolta ieri 
nella sede del gruppo comu
nista al Senato per illustrare 
il progetto di legge del PCI 
sulla disciplina dei prezzi, il 
sen. Pollidoro ha citato altri 
esempi. Facciamo il caso del 
pane e della pasta: il mer
cato dei cereali è in pratica 
nelle mani di pochi grossisti 
die fanno incetta durante la 
stagione del raccolto e gio
cano poi al rialzo delle quo
tazioni. L'Aima, che ha il 
compito di regolare il merca
to, anche in questo caso in
terviene tardi e male, immet
tendo sul mercato quantitativi 
minimi di grano. 

Non c'è nessun organismo 
pubblico che eserciti un con
trollo serio sui costi di pro
duzione. Di qui, i rincari spro
porzionati e immotivati. Ma. 
come sempre, c'è posto an
che per la beffa. Ricordiamo 
la più recente giocata degli 
industriali farmaceutici che 
hanno motivato la richiesta 
degli aumenti anche con la 
necessità di coprire i mag
giori costi per la pubblicità. 
che, per i medicinali, è proi
bita per legge. 

Se queste sono le premesse, 
la brusca accelerazione del 
tasso di inflazione non deve 
sorprendere. A gennaio 79 
eravamo intorno al 12°/o, a fi
ne ottobre siamo arrivati al 
18% e la quota del 20% è la 
più realistica nelle previsioni 
di fine d'anno. E' ovvio che 
in questo processo non inter- ' 
viene solo la speculazione. C'è 
dell'altro e fra l'altro c'è il 
rincaro dei prodotti petroli
feri. Va tuttavia ricordato che 
fin dal gennaio '79, sei mesi 
prima degli aumenti del prez
zo del greggio e della conclu
sione dei contratti di lavoro. 
vi sono stati aumenti genera

lizzati che hanno portato a 
luglio il tasso di crescita dei 
prezzi al 15%. 

Cosa propone il PCI? In 
primo luogo la modifica delle 
strutture di controllo. Aboli
zione del .CIP e coordinamen
to all'interno del CIPE della 
politica dei prezzi. Le strut
ture di controllo vanno, poi, 
decentrate attraverso la co
stituzione dei comitati regio
nali prezzi. Si introducono, 
inoltre, novità rilevanti per 
garantire l'effettiva trasparen
za dei costi di produzione. 
Un istituto dei prezzi e dei 
consumi dovrà svolgere que
sto lavoro riassorbendo tutti 
gli altri strumenti tuttora esi
stenti, ma assolutamente ina
deguati. Vanno, infine, defi
niti tre regimi di prezzi: am
ministrati (i cosiddetti pro
dotti strategici), sorvegliati, 
e. infine, quelli concordati 
con i produttori, i sindacati e 
i consumatori attraverso una 
contrattazione che si svolga 
a livello nazionale e regiona
le sulla base di una analisi 
seria dei costi di produzione. 

Il PCI — hanno detto in
fine i senatori Pollidoro e Ba-
cicchi e l'on. Spallone — chie
derà anche misure immedia
te. Una verifica in collabo
razione con le regioni sulle 
scorte di alcuni prodotti es
senziali. un più attivo inter
vento dell'Aima per immet
tere sul mercato adeguate 
quantità di prodotti alimenta
ri a prezzo dichiarato, il bloc
co degli aumenti delle tariffe 
pubbliche in attesa di una 
approfondita analisi dei co
sti reali, la sospensione di 
ulteriori provvedimenti di li
beralizzazione di prezzi am
ministrati. Infine la richiesta 
più urgente: la proroga del 
decreto legge che prevede ali-
auote IVA ridotte per generi 
di largo consumo, alimentari 
e dell'abbigliamento (che fan
no parte del paniere sul qua
le è calcolata la scala mobi
le). La mancata proroga pro
vocherebbe • un aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti ali
mentari dal 1,5% al 6%. 

Giuseppe Caldarola 

La CEE non vuole ridurre i consumi 
e si divide sul petrolio inglese 
Una riunione in vista dell'incontro-scontro con gli USA di lunedì a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - E' stata la 
volta dei ministri dei Nove 
paesi della Comunità europea 
a interrogarsi sul petrolio. Si 
sono incontrati per • cercare 
di mettere a punto una stra
tegia comune da difendere 
lunedì a Parigi nella riunione 
ministeriale dell'AIE, l'agen
zia internazionale per l'ener
gia di cui fanno parte venti 
paesi, esclusa la Francia. Gli 
Stati Uniti chiederanno lune
di prossimo a Parigi (lo han
no già • fatto a livello di 
esperti) l'impegno per una 
ulteriore riduzione delle im
portazioni per l'80, rispetto 
agli obiettivi stabiliti nel lu
glio scorso dal vertice di To
kio dei paesi industrializzati. 

Le pressioni americane ten
dono ad allineare gli alleati • 
occidentali in un fronte dei 
consumatori compatto contro 
l'Iran. Esse si basano inol

tre su un giudizio molto pes-
in altri paesi del Golfo, co-
simistico della situazione in
terna ' — e quindi delle fu
ture capacità produttive — 
me l'Arabia Saudita, il Ku
wait. gli Emirati Arabi Uniti. 

Tale valutazione negativa 
non è tuttavia condivisa da
gli europei, concordi nel re
spingere • l'invito " a diminui
re ancora le loro previsio
ni di consumi petroliferi per 
1*80 rispetto allo schema sta
bilito a Tokio, Secondo que
sto schema, fra 1*80 e 1*85 
le importazioni petrolifere 
annuali nei nove paesi della 
CEE non dovrebbero supera
re le quantità importate nel 
'78. pari a 472 milioni di 
tonnellate. . , _ 

Il petrolio inglese del Ma
re del Nord è uno dei punti 
litigiosi tra i Nove. Ieri, il 
ministro francese Giraud ha 
insistito fino alla fine della 

riunione perché si decidesse 
la costituzione di una riser
va petrolifera comune, da ot
tenersi attraverso minori con
sumi da parte di quei paesi 
che non hanno fatto fin qui 
sufficienti sforzi di rispar
mio, non dunque la Francia 
— ha precisato Giraud — 
che ha realizzato i maggiori 
tagli ai consumi petroliferi 
grazie alle sue realizzazioni 
nucleari. La pressione, sco
pertamente rivolta agli ingle
si. non è stata raccolta, ma 
il discorso con la Gran Bre
tagna sul petrolio del Mare 
del Nord resta aperto, anche 
in vista del prossimo vertice 
CEE in cui tornerà alla ri
balta il problema del contri
buto inglese al bilancio. ir> 
risolto a Dublino. 

Altro elemento di litigio, il 
sistema comunitario di aiuti 
al carbone tedesco che si usa 
nell'industria siderurgica, già 

in vigore da anni, attraverso 
il quale in definitiva la Co
munità ha finanziato genero
samente sia il carbone ° che 
la siderurgia tedesca. Per il 
governo italiano, il sottose
gretario Russo si è rifiutato 
ieri di avallare la proroga 
a tale sistema di finanzia
menti che scade alla fine 
di quest'anno, sostenendo che 
degli aiuti al carbone per 
l'industria dell'acciaio si do
vrà discutere insieme agli al
tri problemi della siderurgia, 
all'ordine del giorno la set
timana prossima. In soldoni. 
l'Italia subordinerà il suo as
senso per la continuazione 
degli aiuti al carbone tede
sco alla concessione del fi
nanziamento comunitario per 
lo stabilimento di Bagnoli, 
ormai diventato fl perno di 
un gioco incrociato di veti 

Vera Vegetti 

Assolombarda in mezzo al guado 
Una politica dell'occupazione richiede un governo autorevole - Il nodo PCI 

Gli industriali lombardi si 
chieduno (e per ! tocca del lo
ro presidente Al Iteri o Redael-, 
li lo hanno chiesto in questi 
giorni ai « politici ») se, per 
e tutelare il lai oro », bisogna 
inesorabilmente consolidare 
« forme di assistenza genera
lizzata » oppure se è meglio 
creare « strutture capaci di 
conciliare gli interessi dei la-
* oratori con le esigenze delle 
imprese ». 

In una società « conflittua
le » come la no«tra. non è 
detto che una domanda legit
tima come questa possa tro
ppe nell'immediato una rispo
sta soddisfacente. C'è chi so
stiene che gestire una politi
ca dell'occupazione acconten
tando tulli , operai e padroni, 
è semplice come qnadrare on 
cerchio. E c'è anche chi. mol
lo piò semplicemente, ne so
stiene l'impossibilità. Nessu
no. però (o quasi nessuno) 
difende rassistenziali*mo di 
«tato generalizzalo, o il « ga
rantiamo • e*aspcrato. 

Che fare allora, se la politi
ca a«Mstcnzia1e non fa altro 
clic sprecare ri«orse senza fre
nare di un sol tiomn la di«oc-
rupnzione • ufficiale », ' anzi 

incrementando il lavoro nero 
e il precariato, se la « conci
liazione degli interessi » r i 
chiama echi cogestionali, po
co gradili alle orecchie di ca
sa nostra? 

Esiste sicuramente la neces
sità di impostare in modo piò 
rigoroso e corretto la gestione 
e il controllo della politica 
dell'occupazione. E, in que
sto senso, mollo opportune so
no apparse a numerosi osser-
\aiori le giornate di stadio 
organizzate dalPAssolombarda 
in quel di Lesino. Ma è altret
tanto vero che non si può, og
gi. considerare l'occupazione 
come nna variabile indipen
dente dai problemi energetici 
e . dal controllo dell* infla
zione. 

C'è una tendenza, che ci 
sembra derivi da un'analisi su
perficiale della realtà econo
mica (e di questa tendenza si 
fanno portavoce determinali 
ambienti confindustriali) che 
vuole ridurre le cause di di
sagi e contraddizioni nella ge
stione dell'occupazione quasi 
esclusivamente a limili legi
slativi. a « ritardi a dei m po
litici » nella comprensione e 
nell'elaborazione dei temi e-

conomici e sociali presenti 
nella società. 

Certo, se si considera lo 
spessore culturale degli aitimi 
ministri dell'industria, non è 
on modo completamente sba
gliato di affrontare la comples
sa questione: ma è limitalo. 
Alla fine, può sottovalutare 
gravemente il ruolo che devo
no assolvere le forze politiche 
e, di riflesso, sminuire le stes
se proposte di • dialogo » con
tentile nelle affermazioni dei 
settori piò intelligenti del pa
dronato lombardo e nazionale. 

L'inflazione su raggiungen
do gli infausti livelli del '76 e 
la drammatica carenza di ener
gìa che sì prospetta per ì pros
simi anni preoccupa e ango
scia. Tallo i l castello di pro
poste e di intenzioni del pa
dronato lombardo sull'occana-
zione rischia di crollare mise
ramente se inflazione e deficit 
energetico diventeranno ingo
vernabili. Questo lo sanno; i l 
doti. Carli parla di e spensie
ratezza » del governo sul pro
blema energetico, di e incapa
ci là » a contenere le spìnte in-
flattrre. Ma poi, anche lai 
non sa far altro che tollerila-

. re un generico • piano » ener

getico e ama e deindieùsurio-
ne dal salario delle spiale e» 
sterne derivanti dalla e r a e-
nergeika * ( i l che voci dire 
far scattare on pò* aaeno la 
scala mobile). 

Le buone intenzioni u le 
aperture sono apprezzabili, ma 
non bastano. Nasce «Dora la 
questione vera dalla quale 
non possono sottrarsi neppure 
i riluttanti industriali; ehi aV-
ve procurare l'energia neces
saria al paese se non un go
verno dall'ampio consenso po
polare? Chi può avere la for
za di dirigere una ferma poli
tica aatinflasionistìea se non 
un asaetto politico molto sta
bile e autorevole? 

I l nodo è ancora quello: co
me risolvere la questione del
la partecipazione dei rappre
sentanti di tutte le forze so
ciali (quindi anche dei comu
nisti) alla gestione del potere. 
Chi ri era rallegrato del calo 
dei comunisti alle ultime ele
zioni continua a trovarsi nelle 
mani on patatone bollente che 
adesso scolla più di prima e, 
forse, guardando al governo di 
oggi mastica un po' amaro. 

Ino balli 

Le storie di me.tU-
Scotti disse: 

il triplo 
ai dirigenti. 

I pensionati? 
Aspettino 

Quella > mattina il ministro 
del ÌAivoro si levò virtuoso 
e prodigo. Attorno a me, pen
sò, c'è scontento: i dirigenti 
non dirigono, gli amministra' 
tori si lamentano, i pensionati 
protestano. Fra i mille modi 
che il ministro conosceva per 
risolvere le situazioni comples
se, gli venne alla mente quel
lo più collaudalo. 

Si fece portare dai suoi se
gretari un voluminoso iiuar-
lamento e trovò conferma ai 
suoi sospetti. Gli stipendi de
gli amministratori dell'Inps, 
e di altri uomini pubblici, so
no fermi dal '72. Come pos
sono te vittime di questa in
credibile ingiustìzia avere a 
cuore gli intercisi della pove
ra gente? Un ministro prodi
go e virtuoso sa bene che 
per curare le anime bisogna 
rimpinguare i portafogli. Tri
plicate gli stipendi, scrisse 
Scotti di proprio pugno, su 
un foglietto del Poligrafico. 
• La succosa direttiva arrivò, 
fra i tanti, anche al vicepre-
sidente dell'Inps, costretto da 
una congerie di leggi ingiuste 

^ ad essere poco prodigo con 
i pensionati. Non è detto che 
un vice-presidente poco pro
dico per causa di forza mag
giore sia tuttavia meno virtuo
so del suo ministro del Lavo
ro. Grazie tante — scrisse al
lora Arvedo Forni su un fo

glio dì carta Fabriano — ma 
la decisione mi sembra inop
portuna. 

il ministro, dapprima non 
volle credere a quelle poche 
righe. La virtù e la prodigali
tà sono qualità diffuse nel suo 
partito e mai si erano scon
trate col diniego dei benefi
ciari. Sarà ben diritto di un 
ministro del Lavoro aumentare 
gli stipendi dei suoi collabo
ratori! La scoperta di quegli 
emolumenti ' fermi dal '72 
l'aveva, virtuoso com'era, ad
dirittura sconvolto. Anche le 
sorti dei pensionati gli sta
vano a cuore, ma scrivere 
una direttiva analoga — tripli
cate! — su un foglio di carta 
del Poligrafico avrebbe solle
vato un vespaio fra i suoi ami
ci di partilo e fra i partiti 

amici del suo. Perché un col' 
laboratore si ribella? 

Parti, così, la nuova lette
rina che raggiunse^ il poco 
prodigo vice-presidente del
l'Inps e l'austero Luciano La
ma, amico ili lunga data del 
« beneficiato ». Far inquieta
re un ministro non è cosa 
di poco conto, neppure oggi 
che la loro presenza appare 
a molti addirittura superflua, 
ma che fare di fronte a un 
autorevole e prodigo uomo di 
governo offeso nelle proprie 
prerogative? 

Caro ministro — gli scrisse
ro quindi — se vuoi proprio 
decidere aumenti perché non 
parliamo di quelli ai pensio
nati? E poi un conto sono i 
tuoi collaboratori, altro è un 
vice presidente dell'Inps che 
è sindacalista, pagato dal sin
dacato per curato gli interessi 
dei pensionali, che versa al 
sindacalo quello che l'Inps 
gli dà. 

Noi non conosciamo ancora 
cosa ha deciso a questo pun
to il prodigo ministro, ma 
sappiamo che l'on. Pietro 
Loneo non ha dormito una 
notte intera. Cosa potrà an
cora succedere a questo mar
toriato paese se governassero 
uomini poco prodighi verso se 
stessi e virtuosi? 

me. t i . 

Oro a 4 3 5 dollari, prezzo della paura 
In fumo gli sforzi per stabilizzare la moneta USA — Pandolfi torna senza proposte concrete 

ROMA — Il prezzo dell'oro 
ha raggiunto 435 dollari per 
oncia a Francoforte, 440 a 
Milano, 445 a Parigi avvici
nandosi al record assoluto del 
2 ottobre (447 dollari a Lon
dra) giornata nera del dolla
ro. Il lavoro di oltre un mese 
di ingegneria monetaria, con 
rialzo record dei tassi d'inte
resse negli Stati Uniti (stret
ta monetaria parziale) e nuo
ve misure di sostegno mone
tario agli USA. è ora distrut
to. da un'ondata di paura. Il 
dollaro è stato < tenuto su > 
ieri con dichiarazioni politi
che e operazioni di mercato. 
Il cambio medio dell'Ufficio 
cambi è stato portato a 811 
lire mentre le banconote con
tinuano ad essere cambiate 
attorno, alle 800 lire. 

D ministro del Tesoro F. M. 

Pandolfi, di ritorno da Wash
ington, dove ha avuto collo
qui col ministro William Mil
ler e con il direttore del Fon
do monetario de Larosière 
(Pandolfi è presidente del Co
mitato dei Venti che supervi-
siona il Fondo monetario) ha 
rilasciato dichiarazioni di 
prammatica: il dollaro è in
sostituibile come mezzo di Da-
gamento internazionale, la 
sua sostituzione con altre mo
nete nella regolazione degli 
acquisti di petrolio « è temu
ta dal Fondo monetario inter
nazionale». Ma Pandolii era 
andato a Washington proprio 
per sollecitare la creazione 
di quel « conto di sostituzio
ne » dei dollari che dovrebbe 
consentire di toglierne alme
no una parte dalla circolazio
ne. sostituendoli con una uni

tà monetaria collettiva più af
fidabile. 

I risultati della missione non 
devono essere stati brillanti. 

La riunione dei paesi ara
bi esportatori di petrolio 
(OAPEC) in corso al Kuwait 
non ha fornito novità sugli 
schieramenti prò o contro il 
dollaro. Le agenzie riferisco
no che il ministro del petrolio 
della Libia ha sostenuto l'op
portunità di * usare il petro
lio come arma ». L'uscita del 
ministro saudita Yamani dal
la sala della riunione ha fat
to sorgere speculazioni su di
vergenze insanabili. La cri
si politica interna dell'Arabia 
saudita, tuttavia, potrebbe pe
sare nello spostare su qualcu
no dei punti in discussione — 
aumento del prezzo del petro
lio; riduzione della quantità 

da estrarre; sganciamento dal 
dollaro — la posizione del
l'Arabia Saudita. 

La gestione della politica 
monetaria e finanziaria • del 
paesi consumatori, oltretutto. 
sembra dare pienamente ra--
gione a quei paesi arabi che 
sostengono l'opportunità di 
costringere con misure coer
citive tali paesi al risparmio 
energetico e alla riduzione 
dell'inflazione. L'Ente Einau
di per gli studi monetari (una 
istituzione della Banca d'Ita
lia) ha organizzato ieri a Ro
ma un dibattito sulla politica 
del risparmio, cogliendo l'oc
casione della presentazione di 
un volume edito da II Mulino. 
La discussion-i. diretta tid An
tonino Occhiuto, ex direttore 
della banca centrale, si è pe
rò concentrata sopra un fatto 

marginale: se assicurare o 
meno i depositi bancari. 
" Nei fatti, i depositi banca
ri fino a 20 milioni — che so
no la grande massa — vengo
no parzialmente espropriati 
dalle banche che pagano inte
ressi pari a un terzo del tas
so d'inflazione. Soltanto il 
Bancoposta e le cooperative 
(prestito del socio) hanno col
legato l'interesse al tasso di 
sconto della banca centrale. 
il cui livello tiene conto in 
qualche modo del tasso d'in
flazione. Il comportamento 
delle banche, che ricavano 
profitti dall'inflazione, è a 
sua volta inflazionistico: le 
famiglie sono sollecitate a 
spendere in tempi rapidi per 
evitare il deprezzamento dei 
depositi. 
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Quando gi ospiti a tavola sono cento,mHIeo più, 
e con menu diversi o particolari, 

non bastano né idee né~ pazienza. 
Q vogliono apparecchiature e ~" ^ * 

Quelli giusti. 
Alberghi, scuole, aziende, cliniche, 
ristoranti, ospedali, istituti: 
ovunque ci sia il problema della 
preparazione e distribuzione f 
di pasti per grandi quantità 
di persone, il fatto fondamentale 
è la qualità del servizio, rapportata 
ala rapidità ed all'economia dello 
stesso. 
Serve allora non soltanto un certo 
«numero» di apparecchiature 

efficienti, ma soprattutto un -
«sistema» di apparecchiature. 
nel quale rinteRtgente integrazione 
tra le stesse moltiplichi il 
rendimento di ognuna, portando 
quindi al massimo l'efficienza 
globale. 
ZANUSSI COLLETTIVITÀ è una 
azienda che da anni progetta e 
costruisce per questo settore una 
ampia gamma di apparecchiature 

attamente specializzate con diverse 
specifiche funzioni, ma soprattutto 
studia e realizza,con le stesse, 
sistemi completi ed integrati 
ottimali per ogni tipo e dimensione 
di problema È inoltre in grado di 
garantire la reale efficienza delle 
proprie realizzazioni, grazie ad un 
servizio diretto di assistenza, sia in 
fase di avviamento che in ogni 
successivo momento. 

ZAMUSSI cotifrnvrm' 
rjio8ettayprockice/distnTHiisce/assiste. 
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